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BOLLETTINO  n. 35    26  giugno 2013 
 
 
 
 
Programma del Club 
 

GIOVEDI’ 4 LUGLIO 2013 
 

Ore 18.30 Riunione del Consiglio Direttivo 
 

Ore 20.00 
Palazzo Bocconi - Corso Venezia 48 

 

Conviviale serale 
 
Parliamo della nuova organizzazione 
Relatore: il Presidente Adalberto Boetti 

GIOVEDI’ 11 LUGLIO 2013 
Ore 20.00 

Palazzo Bocconi - Corso Venezia 48 
 

La Commissione Progetti 
Relatore: Elio Scaramuzza, Presidente della 
Commissione progetti 

GIOVEDI’ 5 SETTEMBRE 2013 
Ore 13.00 

Palazzo Bocconi - Corso Venezia 48 
 

Il Piano Strategico 
Relatore: il Presidente Adalberto Boetti 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

È sempre gradita la presenza dei coniugi a tutte le conviviali salvo diversa indicazione. 
Per una corretta programmazione delle riunioni conviviali, i Soci che non possono presenziarvi dovranno 

comunicarlo alla Segreteria (assenza giustificata) entro 48 ore dalla riunione. 
La presenza di eventuali ospiti dovrà essere comunicata alla Segreteria entro la stessa scadenza. 
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CERIMONIA DEL PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 
 
Soci presenti: 36  –  (percentuale di assiduità: 57,14%) 
 
Visitatori Rotariani: Giuseppe Battaglia del RC Milano Porta Venezia 
 
Ospiti del Club: Prof.ssa Clara De Clario con le due figlie; dott. Flavio Biondi, dott. Renato 
Boniardi e signora. 
 
Ospiti dei soci: dott. Marco Boetti con la consorte Elisabetta e dott. Luca Boetti ospiti di 
Adalberto Boetti, dott. Luca Livi ospite di Michele Milani, Viviana, Gianpiero Polverino e 
consorte ospiti di Giuseppe Polverino 
 
Totale presenze: 70 
 
Le Foto 

   
   Il Presidente Polverino riceve gli ospiti  L’arrivo del presidente incoming Adalberto Boetti 
 

   
       L’aperitivo                  L’arrivo di Renato Meregalli      
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                        Il saluto alle bandiere                           Consegna della PHF alla prof.ssa  Clara De Clario 
 

     
                 Consegna della PHF al dott. Fabio Biondi    Ingresso di Alessandro Pirani 
 

 
        

Ingresso di Mattia Revelli e Antonino Salsone 
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               Trasferimento di Massimo Sarli 
 

 
 
 
 
 

 
 

Il Passaggio delle consegne 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
La Relazione 
 

Un altro anno è passato! Ed eccoci arrivati alla fatidica cerimonia annuale per il passaggio 
delle consegne tra presidenti. Quanti passaggi di insegne, e quanti nomi e volti di presidenti si 
affacciano prepotentemente e inevitabilmente alla memoria! Quanti rotariani illustri, e amici di 
tempi ormai lontani e così diversi, si affollano nei ricordi! Ecco le care e indimenticabili figure di 
Dino Berretta, di Livio Kobau, di Antonio Ottaviani, di Luigi Croce, di Vincenzo Pagliuzzi, di 
Roberto Klinger, di Guido Marchetti, di Icaro Perelli, di Stefano Markovits, di Armando Terenzi, 
di Carlo Alberto Rossi, di Lucio Lami, presidenti del nostro Club che ci hanno lasciati, ma 
ancora così vivi nella memoria di chi ha avuto il privilegio di averli conosciuti e serviti, e di 
essere stato loro amico. Ecco il vivo e vivace, vivacissimo ricordo di tutti gli altri presidenti, e 
sono più di una ventina, che hanno avuto l'onore e l'onere di reggere le sorti e guidare questo 
nostro antico e caro Club. 

Per questa nostra riunione finale dell'anno, il giro della ruota rotariana ci ha dunque 
programmato il passaggio della presidenza, con insegne, collare, martello e campana, ma 
anche con i relativi oneri, oltre, s'intende, ai doveri e agli onori, dal presidente uscente 
Polverino al nuovo presidente Boetti. E la stagione ci ha riservato, per l'occasione, una serata 
fresca e limpida, nella splendida cornice del cortile d'onore del palazzo Bocconi, con il suo 
mosaico di pavimento e lo sfondo di un'esedra di alberi, in una sinfonia di verde; vivace 
allegria ai tavoli, con molti ospiti e molti, moltissimi giovani. 

Da il tocco d'inizio, ed è l'ultima sua volta, il presidente Polverino, che rivolge un caloroso 
saluto di benvenuto ai numerosi soci ed ospiti presenti e, per esordire, insignisce della Paul 
Harris Fellow, con dedicate e significative motivazioni, due presenti personalità che si sono 
benemeritamente distinte, durante l'anno rotariano trascorso, per la loro apprezzata 
partecipazione offerta al nostro programma “Orti nelle Scuole”: una PHF alla prof. Clara De 
Clario, e una PHF al dott. Flavio Biondi.  

Di seguito, il rito, sempre coinvolgente, dell'immissione nel Club di nuovi soci, tutti 
introdotti con un caloroso e appassionato “benvenuto”, come ultimo atto ufficiale del nostro 
presidente; e questa volta sono stati ben quattro: tre “nuovi” affiliati e uno trasferito. Si è 
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iniziato con il dott. Alessandro Pirani, bocconiano laureato in economia e specializzando in 
scienze politiche, proposto dal nostro socio Grasso e, in sua giustificata assenza, presentato 
dal nostro presidente Polverino; a seguire, l'ing. Mattia Revelli, nipote del nostro socio 
fondatore Renato Meregalli, ingegnere chimico, introdotto dal socio Pagamici; infine l'avv. 
Antonio Salsone, presentato dal nostro socio fondatore Gallo e già conosciuto dai nostri soci 
per una sua recente relazione sulla funzione rieducativa della condanna penale. Infine abbiamo 
conosciuto il nuovo socio, ing. Massimo Sarli, trasferitosi nel nostro Club dal milanese R.C. 
Milano International, di cui è stato anche presidente, già incontrato dai nostri soci in occasione 
della nostra recente visita culturale a Monza e presentato al Club, dal presidente Polverino, con 
poche e brillanti parole di accoglienza. 

Subito dopo, il nostro presidente ha voluto citare e ringraziare personalmente, e anche a 
nome di tutto il Club, i soci che più si sono attivati, durante il suo mandato, per un migliore 
funzionamento del Club e per una più attiva partecipazione ai programmi del nostro sodalizio; 
tra gli altri, sono stati citati e calorosamente ringraziati gli amici Scaramuzza, Rinaldi, Müller, 
Fici, Di Cola e...persino l'estensore di queste note. 

A conclusione del suo ultimo intervento, il nostro presidente uscente ha voluto compiere 
una rapida galoppata sui programmi rotariani sviluppati durante il suo anno di presidenza, gli 
obiettivi prefissati e raggiunti, le relazioni “calibrate” proposte ai soci, le visite artistiche e le 
mostre e musei visitati nell'anno trascorso; quindi, per terminare, ci ha fatto proiettare una 
serie di diapositive che ci hanno ricordato i momenti salienti della sua annata rotariana. 

Subito dopo, ceduta la parola e le insegne al presidente entrante, è toccato al 
neopresidente, Adalberto Boetti, riprendere brevemente il discorso, ringraziando innanzitutto 
per la fiducia  dimostratagli dai soci di quello definito da lui, già presidente di altro club 
milanese, un Rotary Club “classico”: il nostro San Siro, confermandoci di ritenerlo “uno dei più 
anziani e blasonati club milanesi”. Ci ha infine assicurato la sua dedizione appassionata alla 
guida del Club, chiedendo però la fattiva cooperazione di tutti i soci, nel solco delle nostre 
ormai consolidate tradizioni. (A seguito di questa relazione, riportiamo la lettera del neo 
presidente Adalberto Boetti) 

 
 
Ad ora assai tarda, il toccante brindisi congiunto di congedo e augurale, tra i due 

presidenti, e tocco di campana conclusivo della riunione. 
Grazie a te, Giuseppe, da tutti i nostri soci, per l'appassionato entusiasmo con cui hai 

voluto e saputo dirigere e guidare il nostro San Siro, in quest'anno non senza problemi; e 
grazie a te, Adalberto, per la signorile semplicità e misura del tuo ingresso nella presidenza del 
Club. E per entrambi, grazie per il confermato orgoglio di essere, e farci sentire, rotariani; 
rotariani del Rotary Club Milano San Siro. 

 cura di Giulio Tanzi Mira 
  

 
 
 

Lettera ai Soci del Presidente 2013-2014 Adalberto Boetti 
 

Cari Soci,   Innanzi tutto va il mio 
particolare ringraziamento per avermi 
chiamato a questo importantissimo 
compito.  Essere cioè presidente di questo 
glorioso Club. Lo so che l'anno rotariano 
che verrà sarà per me un anno di lavoro e 
di sostanza: avete avuto il coraggio di 
chiamarmi a guidare questo Club che ha 
una storia molto importante per tutto 
quello che ha realizzato nell'ambito dei 
services rotariani. Spero di non deludervi. 
 Sono stato per innumerevoli anni un 
piccolo imprenditore e per anni mi sono 
presentato al  lavoro puntuale nonostante 
le difficoltà' dovute alla crisi tremenda i 
cui problemi conseguenti  hanno riempito i 

5 



pensieri  ed i tempi di tutti: una sola cosa che però mai ho dimenticato e cioè di mettere 
all'occhiello in tutte le occasioni la ruota del Rotary, perché' da sempre, ancora dopo diversi 
lustri, sono orgoglioso di essere Rotariano.     Ma cosa è il Rotary? Spesso lo chiedevo agli 
amici Soci: la risposta era quasi sempre vaga e poco chiara; del resto anche quando l'ho 
domandato a me stesso non sempre ho trovato una risposta chiara e ci ho dovuto pensare 
sopra. Il Rotary è un incontro fra persone volenterose che si incontrano per cercare insieme di 
fare del bene,  sperando di rendere agli altri un modo di vivere dignitoso a chi per diverse 
ragioni non ha la possibilità di farlo. Il Rotary si basa sull'idea di promuovere la buona volontà 
e la comprensione, e tutto ciò' fa parte della nostra missione e di tutto ciò che facciamo. 
Dobbiamo sopratutto capire che i bisogni degli altri sono uguali ai nostri: solo così saremo dei 
veri Rotariani e potremo agire di conseguenza. Il nostro distretto, a partire dal prossimo 1 
luglio si dividerà in due, e ciò avviene soprattutto con lo scopo di essere più presente e 
disponibile per i Club che a loro volta saranno riuniti in gruppi di 6 o 7, assistiti sempre da un 
Assistente del Governatore. La regola e l'impegno, che saranno il leitmotiv dello mio periodo, 
saranno improntati ad ottenere oltre la realizzazione dei service già impostati e in parte 
realizzati, di altri eventuali che devono avere però il marchio indelebile del Rotary, del nostro 
Rotary San Siro. Cercherò inoltre di ottenere quella che enfaticamente mi piace chiamare 
socializzazione: ottenere nel club quel tasso di amicizia, di simpatia e di reciproca stima tale 
che trasforma i conoscenti in amici. Per realizzarmi chiederò aiuto a tutti e di tutti seguirò i 
consigli. Un ultimo ringraziamento lo devo tributare a coloro che più in particolare mi 
seguiranno più da vicino nel mio viaggio: il mio consiglio. 

           Adalberto Boetti 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
AUGURI ai Soci nati in LUGLIO   

 
17 Adalberto Boetti 
20 Luigi Cuzzolin 
24 Giuliano Amabile 
25 Giancarlo Rivolta 
27 Alberto Inzaghi 
 

 

INTERMEZZO PER L'ESTATE, CON LA LIRICA GRECA 
 

da “Lirici Greci”, Mondadori, Verona, 1953, 
trad. di S. Quasimodo (1901-1978), Nobel per la poesia nel 1959,  

 
da Anacreonte di Teo(572-487 a.C.), pag. 121 

 
“...vibra il cupo fogliame del lauro e del verde pallido ulivo...” 

 
da Ibico di Reggio( VI sec. a.c.), pag. 159 

 
“...ardano lungamente attraverso la notte le stelle lucentissime...” 

6 


